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La seduta è aper ta al l 'una e t re quar ti pomer id iane. 

m a s s a r i, segretario, dà le t tura del processo verba le 

della tornata precedente, che è approvato, ed espone il se-

guente sunto di pet iz ioni: 

7831. Gl ' impiegati delle contr ibuzioni d i ret te e del ca-

tasto nella città di Messina fanno vive istanze perchè si pro-

ceda alla r iorganizzazione degli uffic i medesimi onde procu-

rar loro un mig l ioramento di sorte. 

7832. Cento vent ic inque cittadini di Agosta, in provincia 

di Noto, dopo aver esposto var ie lagnanze per pretese ingiu-

stizie del Governo a pregiudizio di quel comune, domandano 

che il medesimo venga aggregato alla provincia di Catania ; 

vi sia destinato un deposito di fan te r ia; vi si res t i tu iscano 

l 'ospedale mi l i tare e il lazzaret to, e siano lasciati l iberi l ' in -

dustr ia e il commercio del sa le; finalmente la ferrovìa da 

costruirsi tocchi il por to, da dichiararsi mi l i tare. 

7833. La Giunta municipale di Chiaraval le, provincia di 

Calabria Ultra II , rappresenta la convenienza di insti tu ire in 

quella provincia un terzo c i rcondar io giudiziario colla sede 

in Chiaravalle. 

7834. I l presidente del t r ibuna le di commercio in Savona 

sottopone al l 'esame della Commissione, incaricata di r i fe-

r i r e in torno al regolamento doganale, un Memoriale sot to-

scri t to dalla maggior par te de 'commerc ianti savonesi per 

o t tenere alcune modificazioni al regolamento medesimo. 

7838. Vanarelli canonico Camillo, di Campii, diocesi e 

provincia di Teramo, procuratore capitolare di quella ex-

cat tedra le, domanda lina congrua corr ispondente a l l 'ammon-

tare delle soppresse decime ecclesiastiche. 

.¡ITTI D I V E R S I. 

b?i&k:§ii>®ìst®:. Furono presentati i seguenti omaggi: 

Dal signor Fil ippo Vivanet, da Cagliari, un esemplare di 

un suo scrit to in t i to la to: Gustavo Jourdan e la Sardegna; 

Dalla deputazione provinciale di Ascoli, due copie de l l ' in-
dirizzo decretato da quel Consiglio provinciale a S. M. il Re; 

Dal signor Gustavo Strafforel lo, un esemplare della Storia 
universale dall'anno 1856 al 1860, t radot ta dal tedesco, 

i l deputato Falconcini scr ive: 

« Onorevolissimo signor presidente, 

« Essendo imminente la pubbl icazione da me in t rapresa 
dei bilanci di tut ti i comuni dei regno, dei quali offro fin 
d'ora una copia in omaggio alla Camera, ho fatto s tampare 
t re Provincie di quelli per saggio della int iera opera, onde 
darne una pr ima, sebbene incompleta idea. 

« Di tale saggio unisco qui a V. S. onorevolissima un esem-
plare, con preghiera di farlo deposi tare nella saia di le t tura 
della Camera, onde i signori deputati possano faci lmente 
averne contezza, e valutare così la uti l i t à del l 'opera, che, per 
brama di conoscere io stesso e far conoscere a l t rui i l vero 
stato amministrat ivo del nostro paese, ho compiuta, e sono 
per pubbl icare. » 

Sarà depositata nella sala di let tura delia Camera. 
La Camera non essendo in numero, si procede al l 'appel lo 

nominale. 

(L'appello nominale viene interrotto stante il  soprag-

giungere dei deputati.) 

Il deputato Michele Persico scrive che i gravi interessi cui 
è obbligato di a t tendere ed inesorabili motivi di salute non 
consentendogli più di al lontanarsi dalla sua residenza di Na-
poli, trovasi, suo malgrado, nella necessità di r inunc iare al-
l 'onore del la deputazione, per non pr ivare più a lungo! suoi 
elet tori dei loro seggio alla rappresentanza nazionale. 

i 5 i § m ® ® m o . Poiché le ragioni, per le quali l 'onore-
vole deputato Persico si è fatto a presentare le sue d im ise 
sioni, sono, più che di commercio e di famiglia, ragioni di 
delicatezza, pr ima che la Camera venga ad accet tar le, io la 
pregherei a volergli accordare in risposta un permesso di 


